
Èfissataper domani mattina, in
carcere, l’udienzadiconvalida
perBogdan Razvan, il
trentennerumenochel’altra
mattinaha accoltellatol’ex
compagnanei pressidelLeon
d’Oro, l’albergo incui la ex
compagna,nonchè madredi
unabimbadidue anni, lavora
comedonnadelle pulizie.
Difesodall’avvocato Davide
Tirozzicompariràdavantial gip
PaolaVacca perrispondere
dell’accusaditentatoomicidio
aggravato.

Un’aggressioneportataa
segnocon uncoltellocon la
lamainceramica,
particolarmentetagliente:
quattroifendenti chehanno
raggiuntola donnaal volto,al
collo,alla schienaeal torace.
Edèquest’ultimaquella
risultatapoi la piùgrave: il
coltelloèentrato peroltre5

centimetrinel polmonedestro
provocandoun’emorragiainterna.
Lacoltellata sullaschienainvece
eraall’altezzadellascapola ma
fortunatamentenonha lesionato
ilpolmone. All’arrivo inospedale
ElenaCristina eracoscienteed è
stataoperatad’urgenza dal dottor
Benato.Achi l’ha soccorsa
avrebbedetto chi erastato ad
aggredirlaeche«lui»l’aveva
aspettatainstrada al mattino
presto.Già, appenaterminato il
lavoroinalbergo, lavoro chele
permettedisperarein
un’esistenzadignitosa, lontano
dallaprecarietà.La vita che
probabilmentefaceva con Bogdan
primadellanascitadellapiccola.È
statoquestoa spingerla a
lasciarlo,achiedereaiuto ea
cercareun lavoro.Quella scelta
cheluinonhaaccettatoeche
l’altramattina hacercatodi
«punire»a coltellate. F.M.

Chiara Remundos, consulen-
te di avvio imprese, compra
L'Arena all'edicola di Marcel-
lo Pezzo in via Cantarane.

Verona crocevia internazionale
tra il Forum Eurasiatico e la Fie-
racavalli...
Sono appuntamenti che of-
frono la possibilità a Verona
di valorizzare le proprie risor-
se a livello internazionale. Se
è vero che Fieracavalli da un
lato crea disagi viabilistici,
dall'altro basta considerarlo
un evento ormai tradiziona-
le, come il Natale.

Piscine Lido, adesso è scontro
suicosti.Che ne pensa?
Sono luoghi di aggregazione
importante, dove si promuo-
vono attività salutari. Penso
che l'impianto vada riaperto
al più presto con un adegua-
to servizio ai cittadini.

Boomdellapillola del giorno-do-

po con la norma che consente
l'acquistosenza ricetta.
Il tema andrebbe affrontato
senza preconcetti o retaggi re-
ligiosi. Un simile campanello
d'allarme dovrebbe portare
ad approfondire l’allarme si-
curezza sessuale tra i giovani.

Il consigliere Zelger indica «Ve-
rona,esempio contro l'aborto».
Io sono favorevole alla possi-
bilità di abortire e alla libera
scelta della donna. L'abolizio-
ne non è mai una soluzione
verso questioni complesse.

Amt, una serie web sui lavori dei
dipendenti...
Ogni professione ha il diritto
di raccontarsi.

Ponte Garibaldi, torneranno gli
«Strachi»chesparironoconladi-
struzionetedescadel 1945.
Il ripristino è di valore per-
ché riporta sul ponte elemen-
ti di memoria storica. C. Baz.

Alessandra Vaccari

Una raccolta di fondi per la
vittima dell’accoltellamento
di martedì mattina nei pressi
dell’hotel Leon d’Oro. A pro-
muoverla è l’associazione
«Verona strada sicura», cui
fanno parte molti apparte-
nenti alle forze dell’ordine e
operatori dell’emergenza.

«Riteniamo che la solidarie-
tà alla sfortunata Elena Cristi-
na e alla sua bambina di soli
due anni possa essere espres-
sa anche attraverso gesti con-
creti di sostegno economico
per far loro attraversare la
non semplice situazione in
cui versano. Gesti concreti
che pensiamo siano doverosi
per alleviare le difficoltà che
le due stanno affrontando,
anche in considerazione
dell’attaccamento al lavoro
della mamma che, benché fe-
rita, era comunque determi-
nata a recarsi sul posto di la-
voro per non perdere la fonte
di sostentamento e infine,
ma non ultimo, per richiama-
re l’attenzione al fatto che la
sicurezza, nel senso più am-
pio dell’accezione, deve esse-

re costituita dall’insieme del-
le azioni di tutti noi che, anzi-
ché volgere lo sguardo altro-
ve, dobbiamo fare “la cosa
giusta al momento giusto”»,
dice il presidente di «Verona
strada sicura», Massimiliano
Maculan, infermiere di Vero-
na Emergenza. «Insieme a
tutti voi vogliamo dire ad Ele-
na Cristina che se ieri erava-
mo in troppi ad essere distrat-
ti, oggi siamo in molti ad esse-
re più attenti e che consegne-
remo alla donna il segno tan-
gibile della solidarietà dei ve-
ronesi che hanno deciso di
non abbassare lo sguardo».

Il presidente ringrazia
«giornalisti, che sul pezzo ci
siete sempre, vicino ai poli-
ziotti, carabinieri, vigili, me-
dici, infermieri, vigili del fuo-
co e volontari che sanno sem-
pre dove volgere lo sguardo,
dove guardare, e allora siamo
a chiedervi di aiutarci ad aiu-
tare attraverso la divulgazio-
ne degli estremi del conto cor-
rente dell’Associazione Vero-
na Strada Sicura su cui poter
versare il contributo di solida-
rietà che sarà nostra cura con-
segnare pubblicamente nelle
mani di Elena Cristina, a cui

ora possiamo fare solamente
gli auguri di pronta guarigio-
ne». Queste le coordinate
bancarie: Banco Popolare
Bpm agenzia 015 San Miche-
le Extra Iban:
IT41W0503411707000000
001698, con la causale: soli-
darietà per Elena Cristina.

Chi lo desiderasse potrà ver-
sare il contributo anche attra-
verso carta di credito o Pay-

Pal collegandosi all’indirizzo
http://www.veronastradasi-
cura.org/page-8/index.html.

La donna, mercoledì stava
andando al lavoro, è impiega-
ta in una cooperativa di puli-
zia, un’occupazione che le è
stata trovata dai servizi socia-
li, dopo che a gennaio 2017,
nell’imminenza del suo parto
aveva chiesto aiuto al Comu-
ne non avendo una residenza

e dormendo sotto i ponti co-
me l’uomo che poi l’ha accol-
tellata e che è il padre della
sua bambina. L’affrancamen-
to della donna e il suo succes-
sivo allontanamento dal pa-
dre della bambina, oltre a dis-
sidi economici, sono sfociati
nell’aggressione dell’altra
mattina. L’uomo poi, senten-
dosi braccato si è costituito ai
carabinieri.•

INIZIATIVE.L’associazione «Veronastrada sicura»vuole esserevicinaalla vittima dell’aggressionealLeon d’Oro

Raccoltadisoldiperlamamma
accoltellatainstradadall’ex
IlpresidenteMaculanchiede
atuttidicontribuireperaiutare
ladonna:èpreoccupataperché
nonavràalungounreddito

Colpitaquattrovolte,
leferitesonogravi
Oggil’interrogatorio

Sono bastati tre mesi di inda-
gine ai poliziotti della squa-
dra Mobile per verificare le
segnalazioni che un residen-
te di Borgo Venezia aveva fat-
to loro.

Il sospetto dell’uomo era
quello che in un centro mas-
saggi di via Salieri si esercitas-
se attività di prostituzione.

Il paravento è sempre il soli-
to: centro massaggi gestito
da cinesi, ma nella realtà ol-
tre ai massaggi regolari c'era
anche la possibilità di avere
rapporti sessuali che veniva-
no sia proposti che richiesti.

Durante i mesi di controllo i
poliziotti hanno fermato una
decina di persone alle quali
hanno chiesto che cosa aves-
sero fatto nel centro massag-
gi. E in molti casi si sono sen-
titi rispondere che avevano
avuto rapporti sessuali. In al-
cuni casi li avevano chiesti lo-
ro, in altri erano state le mas-
saggiatrici a proporre l’extra.

La clientela del centro era
variegata dai 30 a 60 anni e a
lavorare dentro al centro
c'erano tre quarantenni cine-
si regolari in Italia, come ha
spiegato ieri mattina il diri-

gente della squadra Mobile
Roberto Di Benedetto.

Il sito di massaggi era pub-
blicizzato anche in internet
ma le ragazze che venivano
mostrate erano decisamente
più giovani ed avvenenti di
quelle che poi nel negozio la-
voravano.

Il 12 ottobre la polizia inter-
venuta e ha colto sul fatto
uno dei clienti mentre veniva
«massaggiato», quindi ha se-
questrato il centro e denun-

ciato sia il datore di lavoro in
carica fino al primo di settem-
bre sia, diciamo così, il nuovo
gestore. Per entrambi l'accu-
sa è di sfruttamento della pro-
stituzione. Il centro è stato
chiuso.

A carico delle donne invece,
nessun provvedimento. Co-
me è probabile che sia, ver-
ranno riutilizzate in qualche
altro centro in attesa che ven-
ga scoperto e controlla-
to.•A.V.

DENUNCIA. Indagini partite a luglio dopo la segnalazione di un residente

Massaggialucirosse
lasquadraMobile
chiudeilcentrocinese
Neiguaiil titolareattualeequelloprecedente
Dentro lavoravanotrequarantenniregolari in Italia

VOLANTI.Ricercato
Nondoveva
essereinItalia
l’albanese
oraèincarcere

Continuano i controlli per
«Scuole sicure», volute dal
ministro Salvini. Le Volan-
ti hanno arrestato un citta-
dino nigeriano è stato tro-
vato con 17 grammi di ma-
rijuana e 4 cellulari di un
vecchio modello che non
permette la geolocalizza-
zione. L'uomo è stato tro-
vato durante i controlli al-
le 17.30 in zona piazza Za-
ra. Il merito del ritrova-
mento dello stupefacente
va anche ai cani dell'Unità
cinofila che erano a Vero-
na e che quindi hanno subi-
to allertato i conduttori
per la presenza di droga
nelle tasche della persona
che ha svariati precedenti
penali e denunce.

Nel 2014 infatti, come ha
evidenziato il dirigente del-
le Volanti Bruno De San-
tis, era stato arrestato con
ben 14 chili di droga.

L'esito della direttissima
ha visto la convalida
dell'arresto disposto nei
confronti dello straniero la
misura cautelare del divie-
to di dimora a Verona e
provincia in attesa
dell'udienza fissata per il
prossimo 5 dicembre.

Durante tutto il periodo
scolastico questo genere di
controlli chiesto diretta-
mente dal Viminale prose-
guirà. A.V.

L’accoltellamentoripresodalletelecamere dell’hotel Leon d’Orodove lavittima falepulizie

Il luogo doveè avvenutol’accoltellamentodelladonna

Leindagini

Ilcentromassaggi di viaSalierichiuso dalla squadraMobile DIENNE

PiscineLido,riaprirlesubito
Aborto?Valelaliberascelta

ChiaraRemundosall’edicoladi MarcelloPezzo FOTO MARCHIORI

EDICOLA&
CAFFÈ

Era ospite di un bed and
breakfast di corso Porta nuo-
va, ma il sistema di segnala-
zione alloggiati, cioè le segna-
lazioni che vengono inviate
da hotel, alberghi e bed and
breakfastha subito evidenzia-
to che quell’albanese Ervis
Begaj, 34 anni, in Italia non
avrebbe dovuto esserci. Infat-
ti è per lui era stato deciso a
seguito di una condanna, di
trasformare, perché questo
prevede la legge, la pena de-
tentiva nel nostro Paese in di-
vieto di dimora per dieci an-
ni. Un allontanamento in so-
stituzione alla pena che non è
stato rispettato: l'espulsione
giudiziale. La misura a suo ca-
rico era stata emessa nel
2017 per reati di rapina furto
e favoreggiamento.•

BrunoDeSantis, Volanti DIENNE

Arrestato
nigeriano
con marijuana
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